
SOLIDARIETÀ.Conil pulmino dell’associazionenoveragazzi hannolavoratoper«Libera»

AlleanzatraFevossescout

per ilcamposocialediLatina
Igiovaniveronesihannoaiutatol’organizzazione
didonCiottiatrasformareun’exareadellamafia

L'unione fa la forza, soprattut-
to quando c'è dimezzo la soli-
darietà.Ègrazieal pulminodi
Fevosssedal21al28agostoun
gruppodinovescoutveronesi,
ragazzi e ragazze di età com-
presatra i 16ei20anni,hanno
avuto la possibilità di trascor-
rere la propria estateRover di
servizioaBorgoSabotino,ope-
randoal presidiodell'Associa-
zione Libera. A Latina, per
una settimana, il gruppo di
giovani scaligeri ha aiutato
l'organizzazione fondata nel
1995dadonLuigiCiotti, chesi
occupadella gestionedi terre-
ni e beni sequestrati alle ma-
fie, a trasformare una zona
camping abusiva (confiscata
la scorsa primavera) in un
campeggiosociale farannoba-
se realtàassociative locali.
«Lamattina lavoravamoalri-

pristino dell'area: abbiamo
dissodato delle fasce di terre-
no, spostato strutture mobili
da una parte all'altra del cam-
po e provveduto alle pulizie
del terreno» spiega Giovanni
Doria, capo compagnia Rover

negli scout del Cngei di Vero-
na. «Ilpomeriggiosi tenevano
incontri di formazione con in-
terventie testimonianzesul te-
ma della penetrazione della
criminalità organizzata nel
territoriopontinoe italiano».
La collaborazione tra Fevoss

eCngeinonèunanovità,ci tie-
ne a precisare: «Il pulmino ci
eragià statoprestatonel2009
per il nostro intervento a

L'Aquila dopo il terremoto e
nel2010per l'estateRovernell'
Ardeche in Francia.Quest'an-
no ci è servitoper raggiungere
la localitàdel nostro servizio e
muoverci sul territorio, senza
essere di peso all'esiguo staff
locale diLibera. In cambioab-
biamo prestato e presteremo
servizio all'associazione per le
loro attività, come la festa di
SantaToscana».

A pochi giorni dal rientro in
città, il bilancio dell'esperien-
za vissutadagli scout veronesi
è molto positivo. Le testimo-
nianze che si sono susseguite
nellegiornateaLatina,raccon-
ta Doria, «ci hanno fatto spa-
lancare gli occhi su una realtà
peggiorediquellache temeva-
mo.Maci hannodato lapossi-
bilità di incontrare persone
che tengono alta la guardia e,
anche davanti alle minacce,
continuano la loro battaglia
per la legalità».Durante lano-
stra permanenza, confessa il
capo compagniaRover,«si so-
no susseguite azioni di sabo-
taggio alla struttura, da parte
di chi l'aveva costruita in ma-
niera abusiva e sfruttando de-
naro sporco».
Tra gli incontri più significa-

tivi,gli scoutveronesi ricorda-
no quello con Flavia, figlia di
SerafinoFamà, avvocato cata-
nese ucciso dalla mafia nel
1995 al quale è intitolato il
campodiLiberaaBorgoSabo-
tino. «Flaviaha condiviso con
noiil lavoro,gli incontri, lenot-
ti in tenda e i momenti di sva-
go.Era, insomma, una dei no-
stri e sentirla raccontare la
suadolorosavicenda ci ha tut-
ti particolarmente toccati».f

Gliscout«in missione»con la Fevoss


